
ILLUTTO

L
a Chiesa brescia-
na festeggia un'al-
tra santa. Il 19 ot-
tobre nella solen-
ne celebrazione

in Piazza San Pietro, Papa
Leone XIV ha proclamato
santi sette beati della Chiesa
cattolica. Tra questi c’è suor
Maria Troncatti, religiosa
dell’istituto delle Figlie di
Maria Ausiliatrice, diventata
la prima santa bresciana del
2025. La piazza, gremita di
fedeli da ogni parte del mon-
do, bandiere, canti, commo-
zione. Tra la folla svettava
uno striscione con la scritta
«Madre, Missionaria, Artigia-
na di Pace e Riconciliazio-
ne», lo stesso motto scelto
per la canonizzazione: un or-
goglio e una grande felicità
per tutti i fedeli accorsi nella
capitale per la messa. La figu-
ra della nuova santa è stata ri-
cordata dal Pontefice tra i
«testimoni che, con la grazia
di Dio, hanno tenuto accesa
la lampada della fede, diffon-
dendo la pace di Cristo»,
un'«evangelizzatrice e mis-
sionaria, capace di portare la
pace dove c'era conflitto».
Nata il 16 febbraio 1883 a Cor-
teno Golgi, in Valle Camoni-
ca, suor Troncatti ha consa-
crato la sua vita ai poveri, ai
malati e agli indios Shuar
dell’Amazzonia ecuadoria-
na, come infermiera, medi-
catrice, catechista e missio-
naria. Maria Troncatti entra
giovanissima nell'Istituto
delle Figlie di Maria Ausilia-
trice, dove nel 1908 emette
la prima professione religio-
sa. Durante la Prima guerra

mondiale presta servizio co-
me infermiera crocerossina
nell'ospedale militare di Va-
razze, esperienza che le per-
mette di unire formazione
sanitaria e sensibilità uma-
na. Nel 1922 viene inviata in
Ecuador, nelle missioni tra le
popolazioni Shuar dell'A-
mazzonia, dove rimarrà per
tutta la vita. Si impegna nella
riconciliazione tra coloni e
indigeni, guadagnandosi il
soprannome di «medica del-
la selva». Il 25 agosto 1969, a
Sucúa, l'aereo su cui viaggia-
va precipita pochi minuti do-
po il decollo. Suor Maria
muore a 86 anni, lasciando

però un segno profondo nel-
la comunità locale che oggi
la ricorda con profonda rico-
noscenza. Le sue spoglie ri-
posano oggi a Macas, dove la
sua memoria è ancora viva.
Dopo la beatificazione avve-
nuta nel 2012 e il riconosci-
mento di un miracolo — la
guarigione inspiegabile di
un contadino ecuadoriano
—, il percorso di santità si è
concluso con la decisione
del 13 giugno 2025 da parte
del Papa e la data ufficiale
del 19 ottobre 2025 per la ca-
nonizzazione. Una notizia
che ha acceso l'entusiasmo
della Diocesi di Brescia e nel

piccolo Comune della Valle
Camonica e che ha portato
all'organizzazione di alcune
iniziative pensate per onora-
re la memoria della nuova
santa bresciana (la 48esima
della provincia nella storia
della Chiesa): tra queste, la
Veglia missionaria presiedu-
ta dal vescovo Pierantonio
Tremolada, un'occasione
per riflettere sulla testimo-
nianza di suor Troncatti e ri-
lanciare l’impegno missiona-
rio e sociale locale. Ma si è fe-
steggiato anche a Corteno
Golgi e in tutta la Valle Camo-
nica, in virtù di un legame
mai spezzato con suor Maria.
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LA CANONIZZAZIONE Era originaria di Corteno Golgi e beatificata nel
2012 per le missioni in Ecuador: «Ha portato la pace dove c’era il conflitto»
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B
rescia dice addio
a una figura em-
blematica della
sua storia recen-

te. Il 15 ottobre se ne va
Franco Castrezzati, che re-
sterà per sempre nella me-
moria della città: è sua la
voce che, alle 10:12 del 28
maggio 1974, riecheggiava
in Piazza Loggia quando
una bomba uccise otto per-
sone ferendone un centina-
io. Una testimonianza inde-
lebile, registrata per sem-
pre nella memoria e sui na-
stri che ricordano la ferita
più profonda degli ultimi
decenni: Castrezzati se ne
va a 99 anni, ma il suo im-
pegno e i suoi insegnamen-
ti rimarranno per sempre.
È stato un sindacalista di
lunga data, per anni segre-
tario della componente
metalmeccanica del Cisl a
Brescia. Nato a Cellatica il
21 aprile 1926, la sua vita si
è intrecciata con le grandi
sfide del Novecento italia-
no: dalla Resistenza alle
battaglie sindacali del do-
poguerra, fino all’impegno
civile per la memoria delle
vittime del terrorismo neo-

fascista. I colleghi della Cisl
lo ricordano come «uomo
di dialogo e di valori», ap-
passionato, coraggioso, in-
transigente nella difesa del-
la dignità e del primato del-
la persona nel lavoro; ma è
tutto il mondo politico e so-
ciale bresciano a ricordare
una delle figure più auten-
tiche della memoria antifa-
scista. Dopo l'omaggio reso
da centinaia di persone alla
salma esposta nel Salone
Vanvitelliano di Palazzo
Loggia, i funerali di Franco
Castrezzati sono stati cele-
brati nella chiesa di
Sant'Antonio di Padova in
via Chiusure (in prima fila
c'erano la sindaca Laura Ca-
stelletti con il prefetto An-
drea Polichetti e il vice pre-
sidente del consiglio regio-
nale Emilio Del Bono) e so-
no stati l'occasione per ri-
cordare, ancora una volta,
la grandezza dell'uomo e
del suo impegno sociale,
con il segretario generale
della Cisl, Alberto Pluda,
che ha affermato: «Castez-
zati ha contribuito a con-
quiste che oggi sono consi-
derate normali».

OTTOBRE
Suor Maria Troncatti
in piazza San Pietro a Roma
viene proclamata Santa
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